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➢ 10,7 miliardi di euro, tra I e II pilastro, 
sono destinati ad interventi con chiare 
finalità climatico-ambientali, tra cui: 

Uno dei punti nodali e strategici del PSP 2023-
2027, attraverso i quali l’Italia punta ad 
“assicurare la transizione ecologica del settore 
agricolo, alimentare e forestale” riguarda 
proprio gli interventi a finalità climatico-
ambientali tra cui:  

• 5 eco-schemi nazionali
• 29 interventi ACA (produzione biologica, 

benessere animale, interventi forestali…)
• investimenti per la sostenibilità ambientale 
• indennità Natura 2000,
•  Direttiva acque
• …
 

PSP 2023-2027 



SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche 
attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro 
del carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile



Fonte: Camaioni et al., 2021

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/content/article/31/60/il-new-delivery-model-e-la-lettura-della-
performance-nella-pac-2023-27-tra Cagliero et al., 2019

Regolamento (EU) 2021/2115

nuova struttura di governance che dovrebbe 

permettere passaggio dall'attuale approccio basato 

sulla conformità a un approccio basato sui risultati     

orientata al conseguimento degli obiettivi

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/system/files/sitecontent/article/field_content_imgs/2021-10349/caglierofgi1-8018.jpg
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/content/article/31/60/il-new-delivery-model-e-la-lettura-della-performance-nella-pac-2023-27-tra
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/content/article/31/60/il-new-delivery-model-e-la-lettura-della-performance-nella-pac-2023-27-tra
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Nel complesso, sfiora i 5,3 miliardi di euro la 
dotazione finanziaria riservata dal Piano strategico 
agli eco-schemi e agli impegni in materia di 
ambiente e clima e altri impegni in materia di 
gestione (SRA) assegnati al conseguimento delle 
finalità dell'Obiettivo specifico (OS4). 

La maggior parte degli interventi che concorrono a 
questo Obiettivo hanno al contempo effetti sia di 
mitigazione sia di adattamento al cambiamento 
climatico

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/ID

Pagina/2839
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I diversi interventi del PSP contribuiscono in maniera combinata agli indicatori di 

risultato dell’ OS4



La pratica dell’inerbimento riduce l’erosione dei suoli in quanto 

attenua l’effetto battente sul suolo delle piogge, favorisce le 

infiltrazioni d’acqua, limita il deflusso idrico superficiale, 

aumenta la rugosità superficiale del terreno e lo stabilizza con le 

reti di radici, con ciò migliorando la resilienza agli eventi 

metereologici estremi e quindi l’adattamento ai cambiamenti 

climatici

Risorse 782 M€

Target: 1,2 Mln di ha

Eco-schemi e contributo all’adattamento



L’avvicendamento colturale rappresenta uno strumento fondamentale per preservare la fertilità dei 

suoli e la biodiversità, e per ridurre lo sviluppo di infestanti e l’insorgenza dei patogeni, 

salvaguardando/migliorando la qualità delle produzioni.

Le leguminose in particolare, grazie alla lunga stagione di crescita e all’alta biomassa delle radici,

aumentano l’apporto di matrici organiche al suolo. Inoltre, per effetto dell’azione azoto-fissatrice

simbiotica, consentono di ridurre l’apporto di fertilizzanti. Anche l’impegno all’interramento dei 

residui determina un incremento della sostanza organica nel suolo e favorisce l’attività e la 

biodiversità microbica all’interno di esso.

In tal modo l’eco-schema contribuisce allo stoccaggio del carbonio e quindi alla mitigazione dei

cambiamenti climatici.

L’avvicendamento delle colture ha anche effetti positivi sull'adattamento, in quanto l'aumento della

diversità colturale e l’incremento della sostanza organica nel suolo migliorano la resilienza delle 

aziende agricole ad eventi climatici avversi come la siccità.

Risorse 819 M€

Target: 1,4 Mln di ha

Eco-schemi e contributo all’adattamento



L’inerbimento (con colture apistiche delle arboree) favorisce una 

migliore gestione delle risorse naturali, come l'acqua e il suolo, 

migliorando il sequestro del carbonio nel suolo e favorendo 

l’adattamento ai cambiamenti climatici.

Risorse 218 M€

Target: 100.000 ha

Eco-schemi e contributo all’adattamento



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

ABRUZZO 30.000.000,00

BASILICATA 12.500.000,00

CALABRIA 40.000.000,00

CAMPANIA 78.765.384,96

EMILIA ROMAGNA 60.000.000,00

FRIULI VENEZIA GIULIA 30.000.000,00

LAZIO 3.000.000,00

LIGURIA 5.124.000,00

LOMBARDIA 7.000.000,00

MARCHE
29.000.000,00

MOLISE
10.000.000,00

PIEMONTE 58.500.000,00

PUGLIA 50.000.000,00

SARDEGNA 9.654.045,00

TOSCANA 13.000.000,00

UMBRIA 81.400.000,00

VALLE D'AOSTA 600.000,00

Totale complessivo 518.543.429,96



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

CALABRIA 1.500.000,00

CAMPANIA 10.000.000,00

LAZIO 2.108.106,34

TOSCANA 2.000.000,00

UMBRIA 500.000,00

VENETO 6.000.000,00

Totale complessivo
22.108.106,34

…impegni, volti a favorire l’uso irriguo della risorsa idrica più efficace (rispetto ai 

fabbisogni colturali) e più efficiente (in termini di razionale uso delle risorse idrica 

disponibili)…( ) …sulla base di un bilancio idrico che tiene conto del tipo di coltura, 

capacità di campo, tipo di terreno, andamento meteorologico e stagionale, ecc.
(consiglio irriguo)



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

ABRUZZO 7.000.000,00

BASILICATA 24.062.327,90

CAMPANIA 24.198.071,46

EMILIA ROMAGNA 1.300.000,43

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

7.800.000,00

LAZIO 24.323.222,99

LOMBARDIA 20.000.000,00

MARCHE 1.000.000,00

PIEMONTE 6.400.000,00

PUGLIA 20.000.000,00

SARDEGNA 62.390.350,92

TOSCANA 3.000.000,00

VENETO 10.000.000,00

Totale 
complessivo

211.473.973,70



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

EMILIA ROMAGNA 5.000.000,00

PIEMONTE 12.500.000,00

PUGLIA 20.000.000,00

UMBRIA 1.000.000,00

VENETO 8.000.000,00

Totale complessivo 46.500.000,00



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

CALABRIA 20.000.000,00

LIGURIA 1.656.296,49

PIEMONTE 4.000.000,00

TOSCANA 3.000.000,00

Totale complessivo 28.656.296,49



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

ABRUZZO 3.000.000,00

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

4.345.000,00

LOMBARDIA 10.000.000,00

MARCHE 500.000,00

PIEMONTE 10.000.000,00

TOSCANA 3.000.000,00

VENETO 6.000.000,00

Totale 
complessivo

36.845.000,00



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

EMILIA ROMAGNA 500.000,00

PIEMONTE* 302.606,00

SARDEGNA* 8.963.668,08

VENETO 8.000.000,00

Totale complessivo 17.766.274,08

*Trascinamenti ex M10 



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

ABRUZZO*

BOLZANO 54.000.000,00

EMILIA ROMAGNA 4.000.000,00

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

7.000.000,00

LIGURIA 4.227.853,07

LOMBARDIA 4.000.000,00

MARCHE 6.500.000,00

MOLISE 14.000.000,00

PIEMONTE 25.000.000,00

TOSCANA 1.000.000,00

TRENTO 30.299.904,77

VALLE D'AOSTA 12.131.250,00

VENETO 45.000.000,00

Totale* complessivo 207.159.007,84

*Al netto dell’Abruzzo che ha deciso di attivare intervento nel 

corso del 2023



Intervento attuato dalla solo PA di Bolzano

Con una spesa pubblica totale di 13 M€

Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

EMILIA 
ROMAGNA

6.700.000,20

FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA

500.000,00

LIGURIA 4.140.741,23

LOMBARDIA 1.000.000,00

PIEMONTE 2.045.000,00

VENETO 40.000.000,00

Totale 
complessivo

54.385.741,43

Effetti di mitigazione e adattamento, dovuti alla 

funzione di protezione del suolo dall’erosione, dal 

consolidamento apparati radicali che ostacolano 

lo scorrimento dell’acqua riducendone velocità, 

aumentandone la resilienza 



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

Ha l’ambizione di valorizzare un sottoprodotto agricolo, quali i residui di 

potatura di arboreti, in un’ottica di economia circolare per la produzione 

di compost di qualità a scala territoriale. Un intervento che si configura 

anche a supporto delle comunità locali, sia con riferimento alla fase 

produttiva (nella gestione della F.O.R.S.U - frazione organica dei rifiuti 

solidi urbani), sia per la ricollocazione del prodotto finale da restituire 

alle aree sotto impegno che si traduce quindi in una maggiore 

disponibilità di fertilizzanti organici da parte delle aziende agricole.

BASILICATA 3.000.000,00

CALABRIA 1.000.000,00

LIGURIA 1.035.185,31

Totale 
complessivo

5.035.185,31



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

Un’assoluta novità nel PSP, intende contribuire alla 

riduzione dell’utilizzo di input chimici e idrici utilizzati per 

le produzioni agricole attraverso l’adozione di pratiche di 

agricoltura di precisione.

➢ Il miglioramento dell’uso della risorsa irrigua, con ricadute 

positive in termini di riduzione dei suoi apporti grazie 

all’utilizzo di pratiche di irrigazione di precisone, promuove 

un ruolo attivo nell'adattamento dell'agricoltura ai 

cambiamenti climatici

BASILICATA 4.000.000,00

CALABRIA 1.000.000,00

CAMPANIA 10.000.000,00

LAZIO 2.000.000,00

LIGURIA 1.449.259,44

PIEMONTE 2.000.000,00

PUGLIA 10.000.000,00

TOSCANA 2.500.000,00

UMBRIA 1.000.000,00

Totale complessivo 33.949.259,44



Interventi a superficie Sviluppo Rurale e contributo all’adattamento

➢ SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale:

 

• Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici (volti alla la razionalizzazione dei processi produttivi agricoli che 

riducano l’emissione di gas climalteranti (metano e protossido di azoto) e di altri agenti inquinanti dell’aria (ammoniaca) e/o 

aumentino la capacità di sequestro di carbonio nel suolo;  

• Investimenti per la tutela delle risorse naturali (tutela qualitativa delle acque alla gestione sostenibile e razionale dei prodotti 

fitosanitari nonché investimenti per la tutela del suolo in termini di fertilità, struttura e qualità del suolo stesso, anche al fine di ridurne 

i rischi di degrado, inclusi l'erosione ed il compattamento) 

• Investimenti irrigui (investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle risorse irrigue. In tale contesto sono previsti 

investimenti aziendali per il miglioramento, rinnovo e ripristino di impianti irrigui aziendali che comportino un risparmio nell’utilizzo di 

risorse idriche nonché investimenti che promuovono lo stoccaggio e il riuso di tali risorse, anche nell’ottica di garantire l’irrigazione di 

soccorso in periodi di scarsa disponibilità) 

• Investimenti per il benessere animale (investimenti aziendali sono mirati a favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello 

più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi di gestione innovativi e di precisione, che incrementino il 

benessere degli animali e la biosicurezza) 

Infine una serie di interventi «strutturali» ad investimento, finalizzati a potenziare anche le performance 

climatico-ambientali delle aziende agricole ed il miglioramento del benessere animale negli allevamenti; 

come ad esempio: 



Per contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento, il PSP ha messo in campo una serie di interventi e 

azioni volti a ridurre le emissioni di gas climalteranti in atmosfera, aumentare le capacità di sequestro del carbonio del settore 

agricolo e forestale e ridurre le emissioni di metano e ammoniaca legate alla gestione degli allevamenti zootecnici, all'impiego di 

fertilizzanti azotati e alla distribuzione delle deiezioni.

In particolare, numerosi interventi all'interno del Piano strategico mirano direttamente o indirettamente a:

1. Ridurre le emissioni di gas a effetto serra, favorendo il mantenimento o l'adozione di usi più estensivi del suolo; l'adozione di pratiche e tecnologie utili 

all'efficientamento/riduzione d'impiego di energia e fertilizzanti; la produzione di energie rinnovabili e da prodotti e sottoprodotti di origine agricola, zootecnica e 

forestale.

2. Favorire il sequestro di carbonio nei suoli, supportando: l'adozione di pratiche che riducono l'intensità delle lavorazioni del suolo; il passaggio a sistemi colturali più 

estensivi e meno impattanti, o il loro mantenimento; l'apporto e l'impiego sostenibile di matrici organiche, anche in ottica di riciclo di materie di scarto e sottoprodotti; la 

conservazione e l'integrazione dei residui colturali; l'introduzione di cover crops e l'inerbimento delle colture permanenti; l'adozione di tecniche e pratiche volte a 

proteggere gli stock di carbonio esistenti.

3. Accrescere la resilienza e l'adattamento del settore primario ai cambiamenti climatici, attraverso: la diversificazione dell'agro-ecosistema; l'adozione di pratiche 

utili a favorire il risparmio idrico o a migliorare l'efficienza d'uso della risorsa idrica; la conservazione o il ripristino di agro-ecosistemi e habitat incluse le azioni di 

prevenzione e ripristino dei danni forestali derivanti da eventi calamitosi.

4. Contenere fenomeni di dissesto e degrado, attraverso pratiche di prevenzione dal dissesto idrogeologico e di gestione connesse alla conservazione dell'attività agro-

forestale e investimenti non produttivi finalizzati alla cura del territorio, al contrasto al consumo di suolo agricolo, alla manutenzione straordinaria dei sistemi di idraulica 

forestale e del reticolo idraulico minore e un piano straordinario di manutenzione del territorio forestale e montano. A questa finalità contribuiscono tutti gli interventi 

selvicolturali di gestione forestale, gli investimenti non produttivi agricoli e forestali, gli investimenti infrastrutturali per le aree rurali e quelli a finalità ambientale.

In sintesi…



Grazie per l’attenzione

antonio.papaleo@crea.gov.it
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